
.

i n a p p e l l o h a p a tt e g g i a t o u n a n n o e 1 0 m e s i

Molestie sessuali 
durante un massaggio
pena ridotta a Condò

bordighera , contro le disc ariche abusive

Rangers e fototrappole
per tutelare Monte Nero

Sarà inde tta una nuova conferenza dei servizi

Recupero della Ex Sairo
progetto da integrare

destinati a ventimiglia e bordighera

In arrivo dalla Regione
fondo di 2,1 milioni
per l’edilizia sanitaria

BORDIGHERA

Il  Comune  di  Bordighera  
rinnova la convenzione, e a 
lungo termine, con l’asso-
ciazione  Rangers  d’Italia  
per monitorare, anche tra-
mite fototrappole, le zone 
collinari, soprattutto Mon-
te Nero area devastata più 
volte da discariche a cielo 
aperto fatte poi rimuovere 
a più riprese dal Comune.

Le telecamere mobili ge-
stite dal Comando di poli-
zia municipale, e lo stesso 
organico  carente  degli  
agenti comunali, non si so-
no infatti rivelati sufficienti 
a garantire una copertura 

totale del territorio, soprat-
tutto nelle zone impervie: 
da qui la decisione, tre anni 
fa, di chiedere la collabora-
zione dei  Rangers  d’Italia  
(che hanno sede a Sanre-
mo) che ha condotto a risul-
tati importanti «e garantito 
– spiegano i vigili – massi-
ma disponibilità nell’eserci-
zio dei controlli richiesti». 
Diverse le sanzioni commi-
nati poi dalla polizia muni-
cipale. A Monte Nero è sta-
to anche scaricato amianto 
e  altri  detriti  provenienti  
dai cantieri. —

L. DEM.
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SANREMO

Si  chiude  con  un patteggia-
mento in appello a 1 anno e 10 
mesi, con sospensione condi-
zionale, il processo a carico di 
Alessandro Condò, 47 anni, ti-
tolare di uno studio di massofi-
sioterapia a Sanremo, ex can-
didato sindaco della città dei 
fiori alle elezioni del 2019 con 
la lista di centrodestra “Sanre-
mo libera”, condannato in pri-
mo grado a 3 anni per avere 
molestato  sessualmente  una  
cliente durante un massaggio, 
abbassandosi i pantaloni e ap-

poggiando le proprie parti inti-
me su una mano della donna. I 
giudici  avevano riconosciuto 
la fattispecie più tenue del rea-
to di violenza sessuale, quale 
prevalente  sull’aggravante  
dell’abuso di prestazione d’o-
pera. Avevano anche disposto 
la sospensione dall’attività pro-
fessionale per la durata della 
pena e un risarcimento provvi-
sionale di 5 mila euro . 

L’episodio era avvenuto nel 
marzo 2019; il processo di pri-
mo grado si era concluso il 26 
maggio dello scorso anno. De-

terminante, ai fini della con-
danna, oltre al racconto della 
vittima e di un altro testimone, 
anche un messaggio di scuse 
inviato alla donna dall’imputa-
to nelle ore successive a fatto.

Dopo la sentenza, Condò, di-
feso dall’avvocato Alberto Pez-
zini, aveva presentato ricorso 
in appello, contestando in par-

ticolare  l’attendibilità  della  
parte  offesa,  una  trentenne  
straniera, e il fatto che la don-
na avesse denunciato l’episo-
dio dopo alcune settimane. 

In secondo grado, tuttavia, 
l’imputato, in accordo con la 
Procura generale di Genova, 
ha scelto di rinunciare ai moti-
vi di appello, fatta eccezione 
per quelli legati alla riduzione 
della pena e alla concessione 
della sospensione condiziona-
le. Si è arrivati così al concorda-
to - questa la definizione della 
formula adottata - e alla con-
danna a un anno e 10 mesi, 
con sospensione condiziona-
le. Questa riguarda anche le 
pene accessorie come l’interdi-
zione dall’attività. Ha pesato 
ai fini dell’accordo anche il par-
ziale risarcimento della vitti-
ma prima del processo di se-
condo grado. — 

P. I.
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ENRICO FERRARI

IMPERIA

L’area dell’ex raffineria Sai-
ro alla Marina di Porto Mau-
rizio, storica industria che fu 
prima in Europa al suo nasce-
re  nel  lontano  1912 e  che 
chiuse i  battenti  nel  1999,  
vittima della crisi del merca-
to,  vede  attualmente  sotto  
osservazione il suo progetto 
di recupero.

La Conferenza dei servizi 
che ha preso in esame il pia-
no di rigenerazione urbana e 

dispone di un finanziamento 
dal Pnrr per quasi 15 milioni 
di euro ha richiesto una serie 
di integrazioni, che porteran-
no  quindi  alla  riunione  di  
una  nuova  Conferenza  dei  
servizi decisoria per il proget-
to definitivo. La Regione ha 
richiesto di elaborare una re-
lazione geotecnica, a  firma 
di  un  tecnico  abilitato  che  
contenga  verifiche  specifi-
che. La Soprintendenza a Ar-
cheologia, Belle arti e Paesag-
gio della province di Imperia 

e Savona sollecita modifiche 
architettoniche legate ai nuo-
vi edifici a carattere residen-
ziale che sorgeranno nell’a-
rea. Il Comune sta preparan-
do una nuova soluzione, an-
che nel rispetto delle obiezio-
ni che la Soprintendenza ave-

va sollevato nel 2018, bloc-
cando l’intervento.

Il progetto prevede alloggi 
destinati  a  edilizia  sociale  
agevolata, spazi per l’attività 
delle associazioni cittadine, 
una  nuova  palestra  di  558  
mq al posto dei vecchi magaz-
zini  demaniali  e  un’ampia  
area verde con pista ciclabile. 
Verrà mantenuto soltanto l’e-
dificio più  alto  della Sairo,  
quello con la ciminiera, il re-
sto verrà demolito. Sono pre-
visti due edifici di quattro pia-
ni: il primo ospiterà 14 allog-
gi per famiglie in condizioni 
di disagio, il secondo 16 allog-
gi  di  edilizia  agevolata.  Lo  
spazio intorno alla Sairo è già 
stato transennato ma i lavori 
non dovrebbero prendere il 
via prima di settembre. —
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PAOLO ISAIA

SANREMO

Da  un  lato  le  cooperative,  
dall’altro i medici in pensio-
ne che rientrano in servizio, 
anche loro pagati a gettone. 

Nonostante i ripetuti appel-
li alle aziende sanitarie di ri-
durlo, o eliminarlo del tutto, 
il ricorso ai privati continua 
ad  essere  l’unica  soluzione  
per far fronte alle carenze di 
organico e riuscire a mante-
nere in vita i reparti ospeda-
lieri. Anche perché la ricerca 
di personale risulta sempre 
più complicata, in particola-
re in una provincia che, come 
sottolineato più volte e da più 
parti, continua a risultare po-
co appetibile per i soliti pro-
blemi: mancanza di incenti-
vi, alto costo della vita, diffi-
coltà nei collegamenti. 

L’ultimo caso riguarda Ane-
stesia e Rianimazione, dove 
sia i reparti di Sanremo che di 
Imperia «versano in una si-
tuazione di grave carenza di 
dirigenti medici». Al concor-
so bandito nell’agosto 2022 

per 16 assunzioni a tempo in-
determinato aveva partecipa-
to una sola candidata, già en-
trata  in  servizio.  L’Asl  1,  a  
quel punto, ha dovuto attin-
gere - come per altri reparti - 
a una cooperativa, con l’obiet-
tivo di coprire, nel solo ospe-
dale di Imperia, 55 turni al 
mese da 6 ore ciascuno. Una 

soluzione costosa: ogni ora 
di lavoro viene pagata 160 eu-
ro lordi (contro i 60 dei medi-
ci dipendenti dell’azienda sa-
nitaria). Tamponati i proble-
mi del capoluogo, sono rima-
sti quelli del Borea. Dove, co-
me evidenziato dal direttore 
del dipartimento di Emergen-
za Giancarlo Ardizzone, re-

stava da assicurare, per ga-
rantire i lea - livelli essenziali 
di assistenza - la copertura di 
360 ore mensili. 

La strada percorsa è stata 
quella, ancora una volta, del 
conferimento di incarichi di 
lavoro autonomo, con avviso 
pubblico  aperto  anche  agli  
specialisti in Anestesia e Ria-
nimazione già  in  pensione.  
Hanno risposto proprio due 
medici ex Asl, Giorgio Barabi-
no ed Elisabetta Valle. Ciascu-
no dovrà effettuare 30 acces-
si mensili di 6 ore, per i prossi-
mi 12 mesi. Più basso il com-
penso rispetto ai colleghi del-
le cooperative: 75 euro lorde 
l’ora.  La  stessa  soluzione  -  
contratti di lavoro autonomo 
rivolti anche ai medici in pen-
sione - è stata adottata anche 
al Pronto soccorso di Sanre-
mo a fine aprile, con l’entrata 
in servizio per un massimo di 
72 ore settimanali, e un com-
penso di 100 euro lordi l’ora, 
di altri due “ex”, Achille Be-
rardini e Franco Bonello. —
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l’azienda alla ricerca di soluzioni per far fronte alle carenze di organico

L’Asl è senza anestesisti 
ora rientrano i pensionati
Copriranno 360 ore mensili all’ospedale di Sanremo per i prossimi 12 mesi
Una soluzione analoga è già stata adottata al Pronto soccorso del Borea

Una sala operatoria

GRAZIANO CONSIGLIERI

IMPERIA

Ammontano a un totale di 
più di 16 milioni di euro, ol-
tre due dei quali destinati a 
strutture della Asl 1 Imperie-
se, i fondi che la Giunta re-
gionale  della  Liguria  ha  
stanziato nel quadro del pro-
gramma di interventi per la-
vori di edilizia sanitaria, di 
sostenibilità ambientale ed 
efficientamento energetico 
in tutta la regione. Relativa-
mente al territorio imperie-
se, due sono i complessi che 
riceveranno  finanziamenti  
per eseguire lavori urgenti. 
Nel dettaglio, alla struttura 
territoriale di Villa Olga, a 
Ventimiglia sono stati asse-
gnati  1.300.000  euro  che  
verranno  impiegati  per  la  
realizzazione di un impian-
to di climatizzazione a ser-
vizio  dell'intero  edificio,  
con contestuale sostituzio-
ne dei serramenti esterni e 
realizzazione dell'impianto 
fotovoltaico.

Ammontano invece a 800 
mila euro i fondi assegnati 
al Centro Diurno e Centro 
Salute Mentale di Bordighe-
ra. Anche in questo caso l’in-
tervento riguarderà la rea-
lizzazione dell’impianto cli-
matizzazione a con sostitu-

zione dei serramenti esterni 
e realizzazione dell'impian-
to fotovoltaico.

«Tutti gli interventi – spie-
gano dalla Regione Liguria 
–  derivano  da  un  decreto  
del  Ministero  della  Salute  
che, nell’ambito degli inter-
venti  previsti  dalla  legge  
160/2019, ha sbloccato im-
portanti  risorse  per  le  no-
stre  strutture  sanitarie.  Il  
programma è stato condivi-
so sulla base delle proposte 
di  investimento  elaborate  
dalle Aziende e dagli  Enti  
del Servizio Sanitario Regio-
nale,  definite  in  base  alle  
priorità degli interventi. La 
ripartizione è stata effettua-
ta  proporzionalmente  alla  
disponibilità  delle  risorse  
ministeriali».

Gli altri importi delle asse-
gnazioni ammontano a cir-
ca 3 milioni di euro per l’O-
spedale San Paolo di Savo-
na, due milioni e mezzo per 
l’ospedale  La  Colletta  di  
Arenzano e  altrettanti  per  
l’ospedale  di  Lavagna,  
826mila per il Sant’Andrea 
de La Spezia. Tre gli ospeda-
li  genovesi  interessati:  
1.100.000 euro al San Marti-
no, 1,150.000 al Galliera e 
1.800,000 al Gaslini. —
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Alessandro Condò

L’ex raffineria Sairo transennata
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